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IL SECONDO NATALE DI GUERRA. 
Un secondo Natale s'affaccia e viene in-

nanzi, da quando la guerra è scoppiata : 
sempre con la sua verde ramiglia di vischio, 
di lauro e di pino apportatore — se non di 
letìzia — di speranza e di grazia. 

L 'anno scorso abbiamo acceso un albero 
per i bambini di villa Moris, ma quest 'anno 
ne accenderemo due : uno per i bambini di 
villa Moris e uno per i piccoli di villa Beria. 
L 'anno scorso i bambini eran 60 e ora sou 
più di 100. Non vi pare che questo moltipli-
carsi dei mezzi per far fronte alle più dolorose 
eventualità della guerra sia significativa della 
volontà decisa e pacata, che è in tutti di vin-
cere, di superare questa lunga terribile crisi? 

Non si sarebbe pensato un anno fa che, 
durata tanto la guerra, per tutti i bisogni 
della guerra, bisogni militari e bisogni civili, 
si potesse provvedere. 

Si son moltiplicati prima i cannoni e i 
soldati poi mano a mano nel campo civile 
tut te le opere: stanze dei bambini, ospizi, 
casa del latte, laboratori, sussidi, tutto quello 
che poteva aiutare le famiglie che i soldati 
avevano lasciato. 

E' un buon segno, di energia, di spirito 
fattivo che si tradurrà pur con la vittoria !... 

Questo ampliamento della propria azione 
è avvenuto in moltissime istituzioni : come 
sia avvenuto da noi, i miei attivi bollettinisti 
sanno. 

Ma ora che l 'anno e il bilancio si chiude, 
da questo Bollettino che reca la cronistoria 
degli ospizi voglio mandare un saluto e un 
ringraziamento a tutti quelli che con tanto 
zelo e con così vigile interesse han reso pos-
sibile questa rapida e fortunata fioritura degli 
ospizi ! 

A Valentina Cavandoli, a Euridice Buzzi, 
alla signora Bourgeois che han disimpegnato 
mirabilmente le funzioni direttive degli 0 -
spizi ; era un compito tutt 'altro che facile 
che richiedeva affettuosità materna, chiaro-
veggenza d'educatrice e serie capacità di 
massaia. Se i bambini sono allegri e sani, 
se son diventati buoni e « portan via » tanti 
dieci a scuola, se non c 'è stato sciupìo di 
nessuna sorta — il merito è delle direttrici. 
Le quali sono state ben secondate dalle 
assistenti e dal personale di servizio: e anche 
all'Anna, alla Paolina, alla Gegia e alla Te-
resa tocca l'elogio; chè considerano tutta la 
nidiata come una loro propria vasta famiglia 
e non si sono mai lagnate che il lavoro fosse 
troppo o troppo grave. 

Mille grazie anche alla signora Adele Rab-
beno, che nel suo librone spaventoso di cifre 
ha tenuto la più centesimale contabilità di 
tutti i nostri fondi ; e a Giulia Parvis che 
con tanta solerzia e prontezza ha adempiuto 
le funzioni di economa: e dalle scarpe al car-
bone, dalla carta da scrivere ai lumini da 
notte, ha pensato a tutto. 

Ma ci sono molte altre persone ancora che 
devo ringraziare : i grandi oblatori, quelle 
persone abbastanza rare nel mondo, ma molto 
frequenti nella azienda degli Ospizi, la cui 
generosità è all 'altezza del censo : Leone 
Sinigaglia dal maggio 1914 non ha mai 
mancato di versarmi puntualmente una quota 
mensile di 100 lire. La famiglia Moris, 
oltre ad aver ceduto la villa la sovvenziona 
continuamente e munificamente. La signora 
Antonietta Ducco, Job e Camilla Lattes, Te-
resina Travaglio, Bice Morpurgo, Adelita 
Luisita ed Emma Bresso, Rosetta Sacerdote 
Fubini, Dott. Luigi Girola, Margherita Mal-
vano, le sorelle Iachia, Oscar Carlo De Fernex, 
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Lena Hahn De Fernex, la contessa Jane 
de Chanaz, la famiglia Artom, l 'Ing. Triaca, 
la signora Soave Amaretti : sempre tutti 
senza nessuna sollecitazione da parte mia mi 
han portato un obolo vivificatore del bilancio. 

Ma se dovessi nominare tutte !e persone 
che hau venduto o colorito o comprato le 
cartoline eh ! credo che proprio non baste-
rebbero 48 colonne fitte del Bollettino. 

Una amica antica, Rina Simonetta, mi 
scriveva ieri scherzando di non poter scen-
dere in nessun luogo di villeggiatura, mare, 
lago o montagna senza incappare in qual-
che emerita cartolinista dell'azienda Biblio-
techine-Ospizi ! Ce ne son volute infatti 
di mani per colorare e vendere ad una ad 
una le 4 o 5 centomila cartoline che abbiam 
vendute tra questi due Natali ! Oltre a quello 
delle due impareggiabili capo gruppo di Fi-
renze e di Bologna Carolina Arnaldi e Bianca 
Guarducci, devo citare il nome di Laura 
Bertoldo, di Rina Nazari, di Elisabetta Oddone, 
di Iolanda Talamona, di Emma e Paola Nizza, 
di Adriana ed Elena Segre, di Rina Vitta 
Zelman che hanno venduto più di diecimila 
cartoline ciascuna ; e Alina Sinigaglia e le 
sorelle Colla ne han dipinte ciascuna cinque 
o sei mila ! Ma sono innumeri le mie aiutanti 
che han colorito e venduto un migliaio di 
cartoline. 

Ed è mio orgoglio e vostra compiacenza 
che il lavoro organizzato e coordinato di tanti, 
abbia dato la somma maggiore occorrente 
al funzionamento degli Ospizi. 

La generosità amica dei ricchi, ha prov-
visto per una metà, ma l'industriosità conti-
nuata e perfezionata di moltissimi ha prov-
veduto per l'altra metà. 

A proposito... e gli artisti? Anche a loro 
devo molte grazie : ad Attilio, a Golìa, a 
Montedoro. a Paola Bologna, a Scarpelli che 
han dato un'impronta squisita d'arte alla 
nostra industria ; al signor A. Valente il più 
generoso degli zincografi, al sig. Giuseppe 
Guirand l'infaticabile e insuperabile campio-
natore di cartoline ! 

Buon Natale, amici grandi e piccoli ! possa 
il bene che voi avete fatto ai nostri bambini 
diventare una benedizione protettiva per i 
cari che ognuno di voi ha lassù fra le file 
dei combattenti; e possiate riaverli vivi, sani 
e vittoriosi - a guerra finita - per il Natale 
d e l 1 9 1 7 . Z I A M A E I Ù . 

Un ragazzo grande eie impara da due piccoli. 
Sentite questa storietta vera degli Ospizi. 
Sere sono torno a casa verso le 18, e trovo 

due bambini nel gabbiotto con la mia segre-
taria. 

— Son due bambini, mi dice, da mandare 
a villa Moris. 

— A quest 'ora? come si fa? — La signo-
rina mi" racconta che il caso era così pietoso 
che proprio lei, buona interprete dello spi-
rito dell'azienda, non ha avuto il coraggio di 
rimandarli all'indomani. Un richiamato del '78 
era arrivato la mattina da Lione con la 
moglie e tre bambini. Subito aveva dovuto 
presentarsi al Distretto, dove non gli ave-
vano data che mezza giornata per provve-
dere al collocamento delia famiglia misera, 
senza un centesimo di riserva ; girando da un 
Comitato all'altro eran capitati da una suora 
dei sordo-muti la quale aveva caricata tutta 
la famiglia su una vettura e portato i bam-
bini da me perchè li ricoverassi : li aveva 
lasciatili senza carte, senza indirizzo di pa-
renti, ed era ripartita subito per cercar alla 
madre e al bambino piccolo un ricovero per 
la notte. I due bambini erano sporchi, ve-
stiti di cotonina, non capivano l'italiano, 
mezzo istupiditi dalla fatica, dal trovarsi 
sbalestrati, sballottati, ma quieti quieti, zitti, 
rassegnati a ogni fortuna. 

Come portarli a villa Moris alle sei di sera ? 
Perchè anche a prendere i tram — villa Moris 
è in piena campagna ed è lontana un'ora 
buona da casa mia. 

Un giovane studente amico che per avven-
tura era in casa, si offerse cavallerescamente 
come accompagnatore, ed eccoli partiti tutti 
tre : lo studente ben equipaggiato e disin-
volto e i due piccoli profughi. 

Arrivano alla barriera e vanno per la 
strada, potete immaginare se era a quell'ora 
buio pesto ! non si vedeva la strada ma solo 
si sprofondava in laghetti e fango profondo. 
La bambina perdeva le scarpe e dentro quel 
buio si sentiva stretta d'una paura che non 
osava manifestare. Il maschietto di sei anni 
la rincorava : Donne-moi la malti. Il faut 
avoir de courage. E perchè il mio studentino 
voleva confortarli e diceva loro : Presto ci 
siamo, la strada che rimane da fare è corta — 
il bambino coraggiosamente replicava : Ma 
anzi fa bene passeggiare ! ... Maman dit 
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que c'ext très bon de marcher ! E quando 
sono arrivati bravamente gli han detto : 
Merci monsieur, bonsoir — e i due bambini 
son rimasti là soli senza la mamma, senza 
il padre, in un paese che non sapevano quale 
fosse, in mezzo a gente di cui non cono-
scevano la ling-ua... e non han pianto. 

Lo studente a grandi sgambate è tornato 
indietro dal buio della campagna, nella città 
illuminata, familiare, fino alla casa ben calda, 
ben imbottita, dove un pranzo appetitoso e 
dei visi noti e cari lo aspettavano; e ha fatto 
le sue confidenze. 

— Penso che quand'ero piccolo se mi fossi 
trovato in un tal caso, solo, in un paese 
e tra gente sconosciuta, il coraggio mi sa-
rebbe mancato e avrei pianto ; l'angoscia 
quei due bambini l'avevano, si vedeva dal 
modo in cui si tenevan stretti accosto. Ma 
non han pianto, sono stati più coraggiosi di 
quello che io sarei stato !... 

Certo non sanno quei due poveri bambini 
di aver dato una lezione di energia, di resi-
stenza a quell'evoluto giovane studente ! di 
avergli fatto valutare per un momento quale 
fortuna è la sua di poter studiare, mangiare, 
divertirsi, di possedere un buon letto, dei 
bei libri, una casa calda : tutte cose che gli 
parevano così naturali come respirare ; per 
un momento ha intraveduto che il suo era 
un privilegio e il dovere di compatire, in-
dulgere, interessarsi a quelli che questo pri-
vilegio non hanno. 

L'ha sentito perchè invece di borbottar 
contro la inaspettata e inopportuna passeg-
giata di due ore, ha pensato : Poveri e co-
raggiosi bambini ! 

Bib l io tech ine part i te . 
Anche questa quindicina sono partite pa-

recchie bibliotechine. 
Marianna Montale è .una cara amica anti-

chissima che si fa viva, dice lei, ogni secolo, ma 
ogni volta per farmi una proposta che indica 
come abbia seguito lo svolgersi dell'azienda e 
ne abbia inteso lo spirito. « Son io, Zia Mariù, 
che l'anno scorso ti ho presentata Ida Zam-
baldi. Sei stata contenta di lei, nevvero ? 
Ora ti devo far conoscere un'altra maestrina, 
Silvia Fossati che fa scuola a Torriglia per 
Bavastrelli sugli Appennini. Ha lo stesso 
entusiasmo, lo stesso spirito d'iniziativa, lo 

stesso amor della scuola di Ida Zambaldi. 
Delle Bibliotechine non sapeva nulla; io le 
ho spiegato la cosà, ma meglio ancora delle 
mie spiegazioni ora le varrebbe una biblio-
techina in loco. Glie la mandi Zia Mariù?» 

La bibliotechina è partita subitissimo e 
sapete chi me ne darà i fondi? Ida Zambaldi. 
Non l'ho interpellata, ma son sicura che 
molto volentieri fonderà la bibliotechina per 
questa giovinetta che le somiglia, ricordando 
la gioia che a lei ha dato la bibliotechina 
quando le è giunta a Bordignano. Ida Zam-
baldi s'è proposta di diventar la fondatrice 
di numerose bibliotechine e Silvia Fossati 
a sua volta l'anno prossimo farà altrettanto. 

Un'altra bibliotechina ho mandata a Sco-
lastica Frola di Villar Perosa. Scolastica Frola 
é un ' insegnante molto carina, molto coscien-
ziosa e diligente e che tanto gentilmente ha 
prestato l'opera sua per più settimane alla 
villa Moris durante la mancanza della assi-
stente. Son ben lieta di averle potuto mandare 
subito appena me l'ha chiesta, la bibliotechina 
in attestazione della viva gratitudine e sim-
patia che ho per lei e mille grazie anche ai 
suoi scolarmi della loro gentile letterina. 

Un'altra bibliotechina ho mandata per de-
siderio nonché congrua oblazione del pro-
fessore tenente Enrico Carrara a Oalpurnia 
Cimiotti a Porto Nogaro, S. Giorgio (Udine). 
Vedete un po' se c'è mai nessun male da cui 
pur non venga qualche po' di bene. Se non 
c'era la guerra e non si trovava in piena 
zona d'operazione lo zio Enrico non avrebbe 
mai scoperto questa scuoletta che ha una 
cosi intelligente maestrina ! 

Un'altra bibliotechina, anche questa in 
zona di guerra, ho spedita ad Anita Dente 
scuola di Gazzara (Mestre) e l'insegnante 
con l'aiuto di Emma Taboga si è proposta di 
patronizzare da sè la propria bibliotechina. 

Un'altra bibliotechina intitolata a Piera 
Angeli, una cara amichetta procuratami da 
Noemi Moscatelli, ho spedito alla signora 
Maria De Giuli insegnante a Frassinelle Po-
lesine (Rovigo). La maestra stessa che aveva 
saputo l'esistenza delle bibliotechine da Piera 
Angeli mi ha pregata di assegnargliela per 
patrona e son sicura che Piera Angeli sarà 
una patrona eccellente. 

Una bibliotechina ho spedita a Gemma 
Palagi, Suore Agostiniane, Sogliano al Rubi-
cone, di cui è patrona Elena Palagi (ricor-
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date l'altra volta quanti denari ha fatto con 
le cartoline ?) 

E un'altra sorella di Elena, Margherita 
Palagi maestra a Oulx di passaggio per To-
rino e venuta a cercarsi una bibliotechina 
per portar su nella sua scuoletta di montagna 
e se la patronizza brillantemente da sè. 

Una bibliotechina ho spedita a Bice Lupi 
a Certosino di Cortile di S. Martino. 

Un'altra a Anime De Fazic a Cerguen Su-
periore (Udine). 

Un' altra a Teresina Rizzi ad Anniceo 
(Cremona) che deve aver veduto la bibliote-
china spedita ad Ida Cavagnoli. 

Infine un'ultima bibliotechina ho spedita 
a Carla Raimondo, che è una mia antichis-
sima amica e io credevo che possedesse la 
bibliotechina da molto tempo. Ora invece son 
venuta a scoprire che per un contratempo 
troppo lungo a spiegarsi non l'ha avuta e 
subito subito glie la spedisco rimproveran-
dola un po' delia sua troppo grande discre-
zione. 

Ecco anche altre notizie in fascio delle 
bibliotechine 

Ho ricevuto un giornale di Nonantola dove 
si parla di una visita trionfale fatta da Wanda 
Levy alla sua bibliotechina: essa l'ha arric 
chita di ben 160 volumi ed ha pensato ogni 
anno al Natale della sua scuoletta ed anche 
ha assegnato ai migliori scolari per premia-
zione di fin d'anno libretti della cassa da 
dieci lire. Così « Wanda » toute court è un 
personaggio popolarissimo a Nonantola Fu 
ricevuta dal sindaco, dal parroco, tirata in 
un landò a 2 cavalli, portata nella scuola 
tutta imbandierata e infesto'nata di verdura. 

Son contenta che abbia potuto vedere l'a-
nimo grato dei suoi scolarmi amici. 

Ed ecco ora il Dlin Dlin delle bibliote-
chine, cioè le cartoline cambiate in libri 
(c. c. 1.) per cura degli insegnanti (I) o dei 
padroni (P). 

Bianca Cesarmi I, c. c. 1., per bibliotechine 
di Yignaia, L 7,50 - Adele Ceccherini I , 
c. c. 1., per bibliotechine di Firenzuola, L. 10 -
Silvia Reitano, per fondare la bibliotechina 
di Caronda, L. 20 - Prof. Enrico Carrara, of-
ferta per fondare la bibliotechina di Porto 
Nogaro, L. 20 - Maria Pugliese I c. c. 1. per 
bibliotechina di S. Ilario, L. 20 - Ebe Polidori 
I c. c. 1. per bibliotechina di Candia d'Ancona, 
L. 15 - Scipione Treves P c. c. 1. per biblio-

techina di Selvatelle, L. 12 - Bice Ahnondo 
P c. c. 1. per bibliotechina di S. Stefano 
Belbo, L. 9 - Vittorina Sauna l e . c 1. per 
bibliotechina di S. Giorgio, L. ì 6,90 - Emma 
Pezzi I c. c. 1 per bibliotechina di Motta 
Baluffi, L. 10 - Frida Rinni Bassi I c. c. 1. per 
bibliotechina di Cadelbosco, L. 5,50 Maria 
Boffini I c. e. 1. per bibliotechina di Bognan-
cofuori, L. 10 Marta Da voli I c. c 1. per 
bibliotechina di Rubbiano, L. IO.- Elda Cava-
lieri P c. c. 1. per bibliotechine di Cavalli 
di Collecchio, L. 20 - Margherita Palagi I 
c. c. 1. per bibliotechine di Oulx, L. 10 -
Cristina Odiard I per bibliotechine di Sauze 
d Oulx, L. 10 - Teresina Rizzi I c. c. 1. per 
bibliotechine di Annicco, L 10 - Rina Vitta 
Zelman p. 1., 1,. 7 - Ida Masetti Bencini 
p. c., L. 9 

Messaggio di Bianca Guarducci. 
Cara Zia Mariù, 

Le belle cartoline-giuoco di Attilio, meri-
tavano che in loro onore organizzassimo un 
convegno ! Le dieci graziosissime composi-
zioni sono state dunque presentate al nostro 
g'ruppo domenica scorsa Ben dipinte e ben 
ritagliate le nuove cartoline erano diven-
tate altrettanti quadretti plastici e facevano, 
ti assicuro, un figurone! Se tu ed Attilio 
foste stati presenti sareste rimasti veramente 
soddisfatti. 

La riunione è riuscita numerosissima ; erano 
presenti quasi tutti i nostri vecchi e fedeli 
amici ed anche delle, nuove conoscenze. Le 
cartoline hanno incontrato il gusto di tutti, 
specialmente dei bambini : in quelle poche 
ore ne abbiamo esitate più di 300. 

Spero che il seme gettato ci porterà buoni 
frutti ; intanto la contessa Malaguzzi Valeri 
che ha acquistato al convegno 50 cartoline, 
giuoco a 4 giorni di distanza, me ne ha 
chieste altre 50. 

Domenica fu per noi una buona giornata 
finanziaria, tanto che posso spedirti la bella 
sommetta di L. 205. 

Ti scrivo a parte l'elenco degli abbona-
menti al Bollettino, per i quali ho riscosso 
L. 43. Come vedi abbiamo dei nuovi abbo-
nati (e sono ottimi acquisti, pieni di zelo e 
di buona volontà). 

Ho venduto due distintivi (Bibliotechine 
Rurali), uno alla Pierina Boschi e l'altro alla 

— IV — 



signora Frane-ioni ; sono due nuove aiutanti 
eliti mi ha condotte la preziosa amica Vale» 
tina Supino. 

Con le cartoline abbiamo fatto affaroni. 
Dalle Iacchia lio avuto L. 7,10 per cartoline 
avute direttamente da te. Ha venduto per 
L. 25 la Maria Minghini, una venditrice 
straordinarissima ; essa ti ringrazia per la 
croce di ferro che molto gradita e che (questo 
10 aggiungo io) ha proprio meritate. II mio 
nipotino Vittorio ha fatto ottimi affari a Riolo 
dei bagni e per 70 cartoline mi ha mandato 
L. 12. La signorina Giovannina Piccioli da 
Tuglie (Lecce1 mi ha mandato un vaglia di 
L 5 per 50 cartoline giuoco. Sempre per 
cartoline L. 6,50 da Milla Padovani, L. 12 
dalla signora Supino, L. 5 da Renzia Capo-
dilista. Ada, Mario, Olga Muggia L. 10 ; la 
buona signora Natalia Pincherle, sempre 
pronta ad aiutarmi, L. 6,50 -e mia sorella 
L. 14 raccolte nelle sue peregrinazioni estivo. 
Le bravissime sorelle Bingher di Milano 
L. 20 ; brave ragazze davvero Eloitia e Giu-
stiana Ringher ! Le vorrei avere vicine perchè 
con la loro bravura ed il loro slancio patri-
ottico (sono triestine) mi sarebbero di un 
grande aiuto. Ma come vedi, anche loutaue, 
pensano a me e quindi a te. 

Ma tutti, sai, i nostri fedeli amici hanno 
contribuito all'invio ! Le gemelle Beltrami, 
Maria, Costanza Albini, Pierina Boschi, Gior-
gina e Carlo Giacoinini, Sergio e Livio Ara, 
Luisa Modena, Alma ed Adriana Enriques, 
la signora Terni ed anche la piccola nuova 
amica Teresa Bianchi due anni!) la quale 
11 giorno del convegno si divertì tanto ad 
ammirare le cartoline-giuoco e tutta felice se 
ne teneva stretto nelle manine un pacchetto 
che la mamma le aveva comperato. 

I calendari sono piaciuti molto, ma di quelli 
ti renderò couto a vendita finita. Riusciremo 
a finirla?... Sono tanti! . . Ma i tuoi amici 
sono anche tanti, Zia Mariù, e così generosi ! 

Mi auguro dunque di mandarti un altro 
bel vaglia e sarà il quinto in questo anno. 

Addio, carissimi, con i baci delle bimbe 
abbiti i saluti più affettuosi dalla tua amica 

7 novembre 1916. 

BIANCA G U A R D U C C I . 

Messaggio di Ida Zambaldi. 
Pesaro, 23 novembre 1916. 

Carissima Zia Mariù, 
E' proprio una gioia trovare tanto sincero 

e pronto interessamento ! Perchè sai — Zia 
Mariù — quando stabilii di occuparmi qui 
delle Bibliotechiiie non ne avevo parlato 
ancora con nessuno e pochi conoscevo (perchè 
non sono pesarese), ma è bastato irreggi-
mentassi due o tre persone perchè subito fio-
risse, come per incanto, la sezione di Pesaro ! 

Ecco il resoconto delle somme raccolte 
Lena Vagnini per cart. 257 - L. 36,65. 

(Una famiglia preziosa quella di Lena ! 
fratello, sorelle, cognata, tutti coloriscono e 
le cartoline escono a pacchetti a pacchetti 
da casa loro !) 
Vittoria Ugoliui per cartoline 141 - L. 14,25 
Nisticò Ines » » 45 - » 4,50 
Sig.na Purgatori » » 32- » 3,20 
Castellani » » 7 - » 0,70 
De Negri » » 1 - » 0,10 
Giuliani » » 11 - » 1,10 
Sig.na Mainardi » » 13 - » 1.30 
Sig na Spinaci » » 47 - » 6,30 
Da me a Signorine 

Massaia » » 10 - » 2 -
Da me a Dottor 

Costa » » 25 - » 3 -
Bimbe Istituto 

Venerini » » 30- » 3 -
Collegio Maschile » » 179 : » 17,90 
Sig. Cavina, Ca-

panno, Masini, 
Farm. Egolini » » 19 - » 2 , -
Totale cartoline 817 vendute per L. 96. 
Grazie, cari amici piccoli e grandi ! Ecco 

che - per la vostra opera - quattro Biblio-
teche sono pronte a partire (veramente qualche 
liretta manca ancora, ma verrà presto !), a 
portare la gioia della vostra amicizia buona... 
dove ? Ve lo dirò nel prossimo messaggio. 

Intanto mando - a nome di noi tutti - il 
saluto più »fi'ettuoso a te, Zia Mariù, che ci 
hai permesso il lavoro buono. 

liceo che, al momento d'impostare, giun-
gono le 4 lire mancanti portate. Così sono 
100 lire tonde tonde ! 

I D A Z A M B A L D I . 
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Messaggio di Lina e Gianna Radaelli. 
Carissima Zia Mariù, 

Eccoti un messaggio monstre ! ciò avviene 
perchè ora Gianna ed io « lavoriamo » sepa-
ratamente, e mentre lei funziona egregia-
mente a Milano, io faccio lo stesso a Roma ! 

Dunque cominciamo il dlin dlin. 
Dalla cara amica Gobbi tanto provata dal 

dolore L. 15,35 per 118 cartoline vendute 
sempre in un momento a S. Mamete. Il loro 
Eroe dal Cielo le approverà e benedirà. 

L. 2 per 10 cartoline dalla sempre tanto 
brava Ada Giorgi, L. 0,40 per cartoline da 
A. Hartmann. L. 2 per cartoline dalla signora 
Bentivegna, che tanto amore ha preso alla 
nostra azienda, L. 5 per 34 cartoline dalla 
cara amica Amelia Robecchi, e sempre da 
lei L. 1,25 per un calendario, L. 1,25 per un 
calendario da Bianca Robecchi, essa pure 
tanto provata dalla nostra guerra, per la 
caduta eroica d'un fratello sul Carso, e se 
Bianca permetterà Gli dedicheremo una bi-
bliotechina, vero?, L. 1,25 per un calendario 
da Mariuccia Serralunga, L. 1,25 per un 
calendario dalla buona signora Martmann ; 
e tutta questa portentosa vendita di calen-
dari e tutto merito di Gianna e di Bianca 
Colombo che hanno girato tutta una giornata 
per Milano per fare reclame! ! e Gianna mi 
ha comprato 20 cartoline (L. 2) e 4 calendari 
(L. 5), e Bianca 1 calendario (L. 1,25) e 10 
cartoline giuoco (L. 1). 

Poi c'è il sottotenente Paganelli al quale 
(perchè ufficiale e quindi cavaliere, e perchè 
guadagna e quindi è ricco), ho fatto com-
prare un calendario per L. 2 « compenso » 
per avermi portato un bel ricordo da Gorizia ! 
E bisogna che aggiunga che tutte le volte 
che mi scrive dal fronte mi manda per bene-
ficenza dei francobolli, che io la massima 
parte delle volte dedico alle bibliotechine. 
Grazie dunque al generoso. L. 0,75 per un 
calendario da mamma e L 2 per un libro, 
sempre da lei e L. 0,75 per uno da papà, 
L. 1 per cartoline giuoco da me e L. 3,75 
per 3 calendari grandi e L. 3,75 per 5 calen-
dari piccoli sempre da me. Ho trovato che 
il miglior regalo da fare per Natale e di com-
prare un oggetto di beneficenza cosi fa doppio 
regalo. E' terminato il dlin, dlin, mille e 
mille grazie alla signora Schiavetti e alla 
cara Fausta Giorgi che continuano imperter-

rite la prodigiosa vendita di cartoline, libri, 
(le commedie di Leo e Nina) e calendari. 

Dunque un ottimo 1916 fu il mio riguardo 
le bibliotechine, in un anno ti ho spedito per 
vaglia L. 250 circa. Che bella sommetta, 
vero ? E grazie a tutti e fra p< co ti manderò 
un nuovo vaglia monstre. Vedrai ! Tante 
affettuosità dalla tua 

L I N A . 

Messagg io di Elena Canal per Elisa Rizziali. 
Cara Zia Mariù, 

Venezia, 19 novembre. 
Dacché Elisa Majer Rizzioli ita affidato a 

me tutto il lavoro del nostro gruppo, io ho 
potuto fare ben poco; ad ogni modo ti mando 
il messaggio da tanto tempo promesso. Ecco 
la lista delle bibliotechine partite : 

La l a destinata alla maestra Giuseppina 
Zanlungo a Casalino Novarese, patrona la 
contessina Lalla Leonardi ; io spero molto da 
questa patrona che ha chiesta da sè la biblio-
techina. 

La 2" spedita a Lodola Giuseppina a Castions 
di Strada. 

La 3a ad Anna Zampol a Perarola, per 
questa scuoletta in zona di guerra. Avrei 
bisogno di una brava patrona, sapresti indi-
carmene una Zia Mariti ? 

La 4a a Maria Dal Favera a Perarolo. 
Queste tre ultime sono frutto della propa-

ganda di Elisa Majer Rizzioli clic malgrado 
il suo incessante pietoso lavoro negli ospe-
dali prossimi al fronte, trova tempo e modo 
di occuparsi anche delle bibliotechine. 

Ed è utile e bello che i paesi che hanno 
sentita la guerra da vicino possano avere in 
questi momenti dei buoni libri come seme 
fecondo d'italianità, come legame più saldo 
eolia patria tutta. 

Anche per questo mando un richiamo dal 
Bollettino a tutte le amiche del nostro gruppo, 
perchè continuino volonterose in quest'opera 
e vogliano aiutarmi nel mio lavoro. 

Ed ora ecco il resoconto dei denari rice-
vuti : da Elena Zanetti Zilla L. 0,70, da Flora 
Levi, 0,10, da Pierina Valle, 1, da me, 1,30 
per cartoline. 

Da Renata Zabot, patrona della scuoletta 
di Pedavena, nientemeno che L. 50 da cam-
biare in libri! che bella sommetta, vero? e 
che brava patrona ! Magari tutte fossero così... 
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